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Negli anni ’70 l’uso dei bocconi avvelenati 
era regolamentato dall’art. 26 del Testo 
Unico delle Leggi sulla Caccia del 2 agosto 
1967 n. 799

Un po’ di storia ….
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1970 
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1976
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La Legge sulla caccia del 27 dicembre 1977 n. 
968, con l’art. 20 lett. s) vieta l’uso di sostanze 
tossiche e veleni, nonché tutti i mezzi sino ad 
allora consentiti per l’eliminazione dei “nocivi”. 

Con questa legge l’uso delle esche avvelenate fu 
vietato e sanzionato su tutto il territorio nazionale.

1977
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Divieto riconfermato con l’art. 21 lett. u) della 

Legge 11 febbraio 1992 n. 157, riguardante 

“Norme per la protezione della fauna 

omeoterma e prelievo venatorio “ e successive 

modifiche.

1992
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2001: 2001: leggi regionali specifiche sulleggi regionali specifiche sul divieto di divieto di 

utilizzo e detenzione di esche avvelenate.utilizzo e detenzione di esche avvelenate.

�� L.R. 39/01 Regione ToscanaL.R. 39/01 Regione Toscana

�� L.R. 27/01 Regione Umbria L.R. 27/01 Regione Umbria 

Di fatto esistono altre 45 leggi regionali, emanate 

nell’arco di tempo che va dal 1974 ad oggi, che 

sanciscono il divieto di uso delle esche e bocconi 
avvelenati e lo sanzionano.
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2007
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Nel 2007, a 30 anni dalla prima legge che 

vietava l’ utilizzo dei bocconi avvelenati 

sull’intero territorio nazionale venivano 

ancora una volta uccisi da esche avvelenate 

specie di enorme valore biologico (ed 

economico), insieme a lupi, grifoni, rapaci e, 

ogni anno, centinaia di animali domestici 

d’affezione.
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�� Lotta ai nociviLotta ai nocivi

IERI 

OGGI

1. Avvelenamenti legati all’attività venatoria > volpi, 

martore e faine ma anche cani e  gatti

2. Competizione tra cercatori di tartufi

3. Litigi tra vicini (bocconi nei cortili, giardini e condomini)

4. Insofferenza nei confronti di colonie feline tutelate o dei 

cani vaganti (bocconi nei giardini pubblici e in ambiente 

rurale) 

5. Avvelenamenti legati all’attività zootecnica > controllo dei 

predatori
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Quindi a monte del fenomeno degli 

avvelenamenti vi è tutt’oggi un problema 

culturale che non è stato ancora affrontato 

e che necessiterà di una apposita 

CAMPAGNA DI INFORMAZIONE e DI 

EDUCAZIONE 

rivolta a chi avvelena rivolta a chi avvelena ………………
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O.M. 18/12/2008 O.M. 18/12/2008 e e s.m.i.s.m.i.

�ORDINANZA 18 dicembre 2008 

del Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle 
Politiche Sociali

“Norme sul divieto di utilizzo 
e di detenzione di esche o di 
bocconi avvelenati”
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CON QUESTE ORDINANZE LA LOTTA 
AGLI AVVELENAMENTI VIENE 
ORGANIZZATA in un sistema nazionale 
nel quale  viene indicato :

Chi fa - Che cosa - Come 
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L’Ordinanza descrive l’iter che deve essere seguito in caso di sospetto 
avvelenamento e sono specificati i ruoli dei vari soggetti coinvolti: 

1. Il proprietario o responsabile dell’animale (nel caso di 
animali selvatici, patrimonio indisponibile dello Stato, il 
responsabile è l’Ente gestore del territorio di 
ritrovamento: Comune – Provincia – Regione – Parco 
Nazionale) 

2. Il Medico Veterinario

3. Il Servizio Veterinario della ASL

4. Il Sindaco 

5. L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale competente per 

territorio

6. L’ Autorità Giudiziaria.



FERRARA, 12 Novembre 2010FERRARA, 12 Novembre 2010Lotta agli avvelenamenti contro gli animaliLotta agli avvelenamenti contro gli animali R. Fico

l’IZS, effettuati gli esami tossicologici entro 30 giorni dal conferimento 

del campione, in caso di esito positivo delle analisi provvederà ad 

inviare copia del referto: 

1.al veterinario richiedente > proprietario o responsabile

2.al Sindaco 

3.al Servizio Veterinario della ASL competente per territorio

4.all’Autorità giudiziaria competente per territorio (Procura 

della Repubblica) 

per i provvedimenti di competenza.

Nel caso le indagini richiedano una particolare urgenza, il richiedente 

dovrà comunicarlo al personale incaricato dell’IZS, che provvederà ad 

effettuare gli accertamenti nel più breve tempo possibile.
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Lotta agli avvelenamenti  degli animali
Fattori di criticità

1. Monitoraggio del fenomeno

2. Costo degli esami

3. Scarsa repressione del fenomeno (percentuale molto bassa di 

indagati e condannati rispetto alla grandezza del fenomeno)

4. Insufficiente preparazione (in generale) degli organi di P.G. che 

DEVONO indagare sui singoli casi di spargimento di bocconi 

avvelenati o di avvelenamento degli animali. 

5. Insufficienti campagne di sensibilizzazione rivolte agli avvelenatori 

(gruppi di interesse)
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Quanto costa fare le analisi ?
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IZS Lombardia Emilia Romagna

Costo medio per analisi: circa 50,00 €

Media ultimi 4 anni: 1.656 analisi/anno 

Costo medio annuale: 82.800,00 €/anno



IZS Lazio e Toscana 
periodo 2005-2008

ANNO

Numero di 

Campioni

Numero di 

Analisi 

effettuate

2005 345 1316

2006 819 2981

2007 896 3530

2008 959 3700

Totale 3019 11527

Costo medio per analisi:  circa 50,00 €
Media ultimi 4 anni: 2.282 analisi/anno 
Costo medio annuale: 114.100,00 €/anno

Possiamo prevedere che se tutti gli IIZZSS si adegueranno per 
soddisfare le richieste dal territorio avremo un costo presuntivo 
totale medio, per l’attività di analisi, di circa 1.000.000,00 di 
euro/anno/IIZZSS
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Territorio

Raccolta carcasse Risultati

o campioni

Istituto Zooprofilattico  

Istituto Zooprofilattico = esamificio



Progetto “ANTIDOTO”

Il progetto LIFE Natura ANTIDOTO (LIFE07 
NAT/IT/000436) vede come partecipanti:

- Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga     
(Italia)

- Regione Andalusia (Spagna)

- Regione Aragona (Spagna)

ha lo scopo di adottare e diffondere misure innovative 
per la lotta all'uso illegale del veleno contro gli 
animali



Le azioni principali del progetto consistono nella:

1. Formazione e l'impiego di Nuclei Cinofili Antiveleno 

(NCA)

2. Elaborazione di una "Strategia contro l'uso del veleno"

3. Divulgazione, nei territori di competenza, 

dell'operatività degli NCA a scopo preventivo

4. Divulgazione, a livello italiano, dell'attività degli NCA 

allo scopo di favorire la formazione ed utilizzazione di 

ulteriori NCA da parte di enti quali Regioni, Province, 

Enti gestori di aree protette ecc.

Progetto ANTIDOTOProgetto ANTIDOTO



Progetto ANTIDOTO:

Gli obiettivi di competenza del Centro di 
Referenza

1. compilazione di un quadro generale sull’uso 
illegale del veleno in Italia 

2. mappatura delle aree italiane a rischio e la 
definizione dell’andamento dell’uso del veleno 
nell’arco dell’anno

3. individuazione delle misure più idonee per 
indagare sull’entità del fenomeno



4. protocollo operativo destinato al personale del Corpo 
Forestale dello Stato ed ai veterinari delle ASL 
finalizzato alla corretta raccolta e repertazione dei 
campioni nel caso di ritrovamento di esche avvelenate 
e di cadaveri di animali morti per sospetto 
avvelenamento

5. individuazione di misure che potrebbero rendere più
certa la repressione del reato

6. elaborazione di una strategia di comunicazione mirata 
a diversi soggetti, potenziali utilizzatori illegali di 
veleno in Italia

Progetto ANTIDOTO:
altri obiettivi del Centro



Progetto ANTIDOTO



Un po’ di dati:
Campioni pervenuti agli IIZZSS competenti per territorio 

fra il 2005 e il 2009
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Un po’ di dati:
Campioni risultati positivi 

fra il 2005 e il 2009
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Periodicità mensile dei campioni pervenuti fra il 2005-2009
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Campioni positivi per mese  per Regione (2005 e 2009)
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Sostanze tossiche identificate nelle diverse regioni (2005-2009)
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Rodenticidi non anticoagulanti 2005-2009
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